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Maurizio Blondet 13 agosto 2025

Ucraina – Sfondamento russo? Breccia nella seconda
linea di difesa del Donbass

maurizioblondet.it/ucraina-sfondamento-russo-breccia-nella-seconda-linea-di-difesa-del-donbass

Putin sta per portare a Trump la vittoria sul campo… proprio come voleva Trump
dandogli un mese  di tempo

Quattro città ucraine che stanno per cadere nelle forze russe:
 Il caos politico a Kiev è rafforzato dalla situazione catastrofica sul campo di battaglia. Ci

sono quattro centri di popolazione significativi che rischiano di cadere sotto il controllo
russo entro il prossimo mese.

 
Più grande

1. Il Kupiansk …
2. Siversk …
3. La Konstantinivka …
4. Prokovsk (popolazione prebellica 85.000) – Le linee di difesa ucraine intorno e

all’interno della città si sono rotte. Le forze russe sono già in città. Le linee di
rifornimento e di uscita a nord e ad ovest sono a malapena percorribili.

Le forze ucraine mancano di fanteria. Alcune brigate ucraine hanno meno di 100
persone per l’uomo lungo diverse miglia di linee di difesa. C’è una grave mancanza
di mortaio e munizioni artiglieria. La parte russa ha più e migliori droni disponibili in
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numero maggiore. La recente riorganizzazione dell’esercito ucraino in strutture di
dimensioni corporee ha solo aumentato il caos organizzativo.

 
Imprenditore da 120 milioni: "Ecco l'errore che fa fallire il 90% delle imprese" Mirco
Gasparotto: Imprenditore da 120 milioni di fatturato
L’esercito ucraino, come lo stato ucraino, è in procinto di cadere a pezzi.

I recenti sviluppi confermano questa ripresa.

Durante gli ultimi tre giorni le forze russe hanno raggiunto un importante passo avanti.
Dopo il pesante bombardamento di posizioni ucraine con oltre 1.300 bombe FAB, i
distaccamenti russi si sono spostati a nord del saliente (verde) che avevano costruito tra
le città semi-circoncigliate Pokrovsk e Konstantinivka.

Hanno raggiunto e violato la seconda linea di fortificazione del Donbas (in giallo) che era
stata scavata nell’ultimo anno.

 
Più grande
La linea di rifornimento ucraina lungo la strada T-05-14 tra Dobropilla e Kramatorsk è
stata tagliata. Oltre questa linea c’è spazio aperto.
Cont. reading: Ucraina – Truppe russe Breccia nella seconda linea di difesa del Donbas

Fonti ucraine confermano lo sfondamento (traduzione automatica): Ieri, i canali telegrafici
militari ucraini, così come i combattenti dell’AFU, hanno iniziato a scrivere
massicciamente dello sfondamento russo a nord dell’agglomerato di Pokrovskaya, in
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direzione di Dobropillya. A seguito di una corsa di 11 chilometri (secondo i dati ucraini), i
russi sono sbucati a nord-est di Dobropillya, tagliando la strada per Kramatorsk e
Konstantinovka.

A giudicare dai resoconti in  ucraina, il problema è la mancanza di personale e le “false
notizie” ai vertici sullo stato della difesa nei pressi di Dobropillya. I canali telegrafici militari
russi scrivono che quest’area era coperta da [forze territoriali], poiché unità più esperte
stanno tenendo il fronte vicino a Pokrovsk. Allo stesso tempo, le battaglie si stanno già
svolgendo in una retrovia piuttosto profonda, dove non esiste una linea di difesa
organizzata delle Forze Armate ucraine. Dovrebbe essere costruito “dal nulla”,
trasferendo le riserve.

 
L’opinione pubblica ucraina prevede già che, se la situazione non verrà risolta con
urgenza, i russi saranno in grado di sfondare il fronte ed entrare nello spazio operativo. E
l’Ucraina perderà centinaia di chilometri quadrati di territorio al giorno, come è successo
nelle prime settimane dell’invasione. Questa è stata l’inevitabile conseguenza della
guerra di logoramento condotta dalle forze russe.

Le brigate ucraine, che nominalmente contavano circa 3.000 soldati, sono ridotte al 10-
20% della loro forza originaria. Molti uomini sono morti o sono rimasti feriti. Un numero
significativo, secondo quanto riferito, di oltre 100.000 dall’inizio dell’anno, è
semplicemente tornato a casa o è fuggito. I mercenari appena arrivati vengono uccisi
(archivio) prima di arrivare sul campo di battaglia: Almeno una dozzina di volontari
stranieri nell’esercito ucraino sono stati uccisi alla fine del mese scorso quando un missile
russo ha colpito la mensa di un campo di addestramento durante l’ora di pranzo, in uno
degli attacchi più letali contro combattenti stranieri della guerra, secondo i soldati a
conoscenza dell’incidente. … Dopo l’esplosione, corpi morti e smembrati e soldati
gravemente feriti giacevano a terra vicino alla mensa, ha detto. Ha visto almeno 15
soldati morti e più di 100 feriti, ha aggiunto. I fossati e altre posizioni predisposte non
sono più presidiati.

Le truppe russe possono infiltrarsi attraverso le linee scarsamente presidiate. Le unità di
droni ucraine, che dovrebbero coprire le falle in prima linea, vengono soppresse dai
bombardamenti russi e dalle forze anti-droni. La confusione si diffonde quando le squadre
diversive russe appaiono nelle retrovie. L’esercito ucraino ha ordinato a parte delle sue
forze “d’élite” di Azov di dirigersi da Izyum, a nord, verso l’area di Pokrovsk per
contrastare lo sfondamento russo. Saranno troppo pochi e troppo tardi per fare la
differenza.

L’unica mossa azzardata che potrebbe ancora avere senso è una ritirata di 20 chilometri
da entrambe le città dietro la seconda linea difensiva. Questo accorcerebbe il fronte e
consentirebbe una linea difensiva più densamente presidiata. È improbabile che il
comando ucraino ordini una mossa del genere. Pubblicato da b il 12 agosto 2025 alle
9:49 UTC | Permalink Commenti pagina successiva » Sì, non si prospetta un buon
momento per i neonazisti: mercenari stranieri e truppe della NATO travestite
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contribuiranno a rafforzare la situazione, almeno per ora, l’inevitabile. “La situazione nel
Donbass sudoccidentale sta rapidamente peggiorando per le truppe ucraine, che ora si
trovano ad affrontare due importanti accerchiamenti”, ha affermato l’ex capo di stato
maggiore della Brigata Azov, tenente colonnello Bogdan Krotevich.

La linea del fronte tra Pokrovsk (Krasnoarmeysk), la più grande città sotto il controllo
ucraino nel sud-ovest della Repubblica Popolare di Donetsk, in Russia, e Konstantinovka,
un’importante roccaforte a circa 45 km a nord-est della città, ha di fatto cessato di
esistere, ha affermato Krotevich. “Onestamente non so esattamente cosa vi stiano
dicendo, ma posso dirvelo: la linea Pokrovsk-Konstantinovka è, senza esagerare, un
completo disastro. “E questo casino è andato peggiorando da molto tempo, diventando
ogni giorno più complicato”, ha scritto in una lettera aperta a Vladimir Zelensky pubblicata
su X lunedì sera. La città di Pokrovsk è stata di fatto circondata dalle truppe russe,
mentre Konstantinovka rischia un semi-accerchiamento, ha affermato.

L’ex comandante dell’Azov ha condiviso una mappa che mostra la situazione nella zona,
il che corrobora i resoconti dei media di un’importante avanzata russa a nord di Pokrovsk
emersi in mattinata. “Il problema sistemico è iniziato con il diradamento delle riserve, la
diffusa frammentazione delle unità lungo l’intera linea del fronte, le notizie di un ‘villaggio
preso’ pubblicizzato come una vittoria nonostante i fallimenti in intere direzioni operative”,
ha scritto Krotevich, accusando “parti” della leadership militare di una “totale mancanza di
una visione strategica e persino operativa del teatro delle operazioni”. Un messaggio
allarmistico simile è stato prodotto da Taras Chmut, il capo dell’organizzazione benefica
pro-militare Come Back Alive. ……

Fonte USA:
Hai inoltrato questa email? Iscriviti qui per saperne di più

Il crollo ha inizio: le forze russe guidano la più grande svolta di
guerra in un solo giorno

Bene, finalmente è successo. Le linee ucraine hanno visto forse la loro prima grande
breccia fino alla profondità operativa, o quasi, quando le forze russe hanno attaccato fino
a 20 km a nord di Pokrovsk. Ma la vera storia è molto più sfumata.

Le truppe russe si erano accumulate lì in piccole sacche dalla fine di luglio, modellando il
terreno. È scoppiato un acceso dibattito sul fatto che si tratti di “DRG” o di truppe regolari,
poiché i resoconti ucraini hanno pigramente etichettato come “DRG” qualsiasi cosa
penetrasse la prima linea di difesa, ma in realtà si tratta per lo più di truppe regolari che si
sono semplicemente accumulate in una parte indebolita del fronte.
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I punti caldi sul fronte, dove sono previsti gli attacchi principali, agiscono come una sorta
di forza gravitazionale, attirando tutto verso di sé e sottraendo risorse e rinforzi nel settore
ai fronti vicini di minore priorità.

Come potete vedere qui sotto, le linee gialle rappresentano le operazioni russe in
avanzata, mentre le linee blu rappresentano le risorse ucraine che vengono utilizzate per
colmare le lacune e arrestare il flusso. Queste risorse vengono però sottratte a un’area
de-prioritaria che poi “irrompe” in avanti (linea rossa), a condizione che l’intelligence
russa sia sufficientemente informata delle carenze operative ucraine in questo settore:

Grazie alla crescente capacità russa, ne sono ben consapevoli. Si prega di notare quanto
segue per dopo:

Ma cominciamo dall’inizio e dividiamo questo rapporto in due sezioni: prima il semplice
SitRep, poi una ripartizione più analitica delle tattiche effettivamente utilizzate, nonché la
prognosi della situazione e le prospettive future.

Innanzitutto, ciò che sappiamo, o almeno sospettiamo fortemente:
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Le aree cerchiate in rosso rappresentano le avanzate russe recentemente verificate.
Quelle che vanno verso ovest, verso Pokrovsk, mirano ovviamente a tagliare la strada
principale Dobropillya-Pokrovsk, che è una delle ultime due MRS (Main Supply Route)
rimaste in quella zona. L’altra strada E50, che si dirige a nord-ovest verso Pavlograd, è
praticamente già sotto controllo, o almeno in parte.

Naturalmente, ci sono molti campi e piccole strade sterrate non ufficiali tra questi, ma non
sono mai così praticabili, soprattutto per i mezzi pesanti. Abbiamo già affrontato questa
esercitazione molte volte, da Bakhmut ad Avdeevka, se ricordate. Durante Rasputitsa
quei campi e quelle strade secondarie sono un incubo molto più grande per la logistica,
ma non siamo ancora arrivati a quel punto.

Rapporti ucraini indicano che diverse unità “d’élite” sono state immediatamente inviate
come misura di emergenza per fermare lo sfondamento. Tra queste, la 92ª Brigata
d’Assalto, la 4ª Brigata della Guardia Nazionale e la 12ª Brigata delle Forze Speciali
“Azov”, parte del 1º Corpo “Azov” guidato dal famigerato Prokopenko:
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Per chi se lo stesse chiedendo, l’Azov è stato ristrutturato in un’unità del Corpo molto più
grande della Guardia Nazionale, ma la brigata principale di questa unità è quella che
viene inviata a presidiare l’area autostradale Dobropillya-Kramatorsk, appena a nord e a
nord-ovest dello sfondamento di Zoloti Kolodyaz.

Le implicazioni di questa svolta in corso sono così molteplici che potrebbero occupare
diversi articoli. Ma per riassumere, non solo l’area di Pokrovsk è minacciata, ma anche il
più grande agglomerato di Kramatorsk è gravemente minacciato dall’interruzione
dell’autostrada sopra menzionata:
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Ciò è particolarmente vero se si considera che anche il fronte Lyman a nord di Slavyansk
sta subendo una forte pressione, con molti recenti progressi che stanno iniziando ad
avvicinarsi alle vecchie linee pre-Slavyansk.

Ad esempio, si dice che Torske sia stata appena sigillata e che le forze russe si stiano già
dirigendo più a ovest:

E a nord di Torske, le forze russe si stanno muovendo ancora più velocemente nella zona
a sud di Ridkodub.
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L’altra importante implicazione è quella di una svolta operativa, con rapporti che
affermano che la Russia ha violato la parte posteriore dell’ultima grande linea di
fortificazioni dell’Ucraina nella regione di Donetsk:

Tenete presente che la mappa sopra è molto più ottimistica di altre e che la Russia
potrebbe non aver ancora effettivamente tagliato questa autostrada, come si può vedere
dalle precedenti mappe di Suriyak, ma lo scopriremo presto. Inoltre, fonti
ucraine affermano che gran parte dell’avanzata russa viene ora respinta dai rinforzi
“d’élite” inviati nella zona.

Va anche detto che durante tutto questo tempo, le forze russe hanno continuato a
penetrare più a fondo nella città di Pokrovsk, già in procinto di sezionarla. Lo stesso vale
per il lato orientale vicino a Mirnograd, dove le forze russe sono state geolocalizzate
mentre penetravano nei primi isolati di Rodinske, oltre a catturare una porzione di
Chervoni Lyman appena sotto di essa:
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È quasi certo che il prossimo obiettivo sarà quello di dividere completamente Mirnograd
da Pokrovsk, tagliando la strada principale, dopodiché Mirnograd crollerà:

Inoltre, sebbene le forze russe abbiano catturato Nova Shakhove (anche se la notizia non
è ancora del tutto verificata e potrebbero trattarsi di unità avanzate destinate a ritirarsi),
circola anche voce che i “DRG” russi siano già operativi alla periferia della città critica di
Dobropillya:
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Fonti interne ucraine in preda al panico hanno affermato che alla città mancano “due
giorni”:
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Un aggiornamento sul campo di battaglia non sarebbe completo senza l’immancabile
post su Jihad Julian:

Infine, l’analista ucraino Myroshnykov fornisce i dettagli di quanto accaduto, con una
illusoria speranza a mo’ di pignoramento, in particolare la sua conferma della semantica
del termine “DRG”:
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La situazione operativo-tattica in direzione Pokrovsk si sta gradualmente
avvicinando a un punto in cui Pokrovsk e Myrnohrad non saranno più salvabili.

Finora la situazione non è ancora a quel punto. Il momento critico non è ancora
arrivato. Ma purtroppo, al momento, tutto sta andando in quella direzione.

L’agglomerato può ancora essere salvato.

Ma questo non si ottiene con attacchi frontali, tentativi che sono già stati fatti da
parte nostra! Il nemico si è adattato da tempo a questo.

Mando un enorme “saluto” a coloro che stanno annientando le migliori unità in
attacchi frontali insensati.

Inoltre, c’è caos nel comando a causa del trasferimento delle zone di responsabilità
su ordine dell’OTU al corpo.

Perché alcuni non riescono a mettersi d’accordo sull’assegnazione delle unità
assegnate al corpo, non riescono a mettersi d’accordo sui confini esatti delle zone
di responsabilità e su molte altre questioni burocratiche.

Spesso le unità distaccate svolgono compiti sotto il comando di due corpi.

E il nemico colpisce i punti di incrocio dei corpi, ed entrambi i corpi si precipitano a
“spegnere l’incendio” simultaneamente. Ma le risorse non sono illimitate, e
l’occupante ne approfitta volentieri.

Questo è ciò che è accaduto sulla tratta Pokrovsko-Dobropilskyi.

L’occupante ha colpito all’incrocio del corpo. E ora abbiamo tali “risultati”.

Mentre tutti erano impegnati a eliminare il “DRG” a Pokrovsk (incluso il comando
militare), a nord-est della città emergevano problemi tattici e operativi.

Perché ho messo DRG tra virgolette? Perché questi non erano (e non sono
ancora) DRG, ma piccoli gruppi di fanteria nemica che, sotto la stretta scorta
dei loro droni, si sono infiltrati con successo nelle nostre linee.

E quando questi piccoli gruppi sono composti da diverse decine di esemplari,
riescono a percorrere anche 10-15 km nello stesso modo.

Lasciarli passare è una cosa, ma cacciarli via costa sangue, sudore, la vita e la
salute dei nostri combattenti. E l’esaurimento delle riserve.

Pertanto, anche se quella svolta all’incrocio dei corpi verso Dobropillia e Druzhkivka
fosse localizzata e fosse possibile respingere un po’ gli occupanti, sappiate che
dietro a tutto questo ci sono le nostre perdite.

Questa è la situazione.
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Passiamo ora alla parte premium di questo rapporto, che tratterà un’analisi più
approfondita delle tattiche russe e di cosa esattamente ha portato a questa svolta a
cascata senza precedenti a nord di Pokrovsk.

Continua a leggere questo post gratuitamente nell’app Substack

 

 

 

  

 
 


